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Biologia e comunismo 


Goethe — scrive Hermann von 
Rosen nella Deutsche Rundschau — 
è stato il primo gratide genie che 
dai mistico tempio del romanticismo 
ha saputo ritrovare la via che con- 
duce ‘alla natura:@ alla sua coroscenza 
più profonda. 
©. Egli percepì il soffio dello Spirito 
del cosmo, che «imprime a ogni 
cosa la sua direzione € ne reprime 
con un'intima legge ogni deviazione » 

La credenza che il Sovrano spirito 
umano sia chiamata a elevarsi al 
di sopra della natura e delle sue 
leggi, ricorda, nella ingenua super- 
valutazione di se stessa, quegli alti 
dignitari russi che, fino al 1917, cre- 
dettero di essere « al disbpra della 
legge». 

Lo stesso spirito umane non è se 
non il prodotto delle forze della na- 
tura, che si svolgono secondo leggi, 
inflessibili; e dove l'individuo o i 
pepoli hanno voluto infrangere quelle 
leggi, hanno sempre pagato a caro 
prezzo questo lora peccato. 

I popali europei, che con la loro 
coltura dei grandi centri si sono al- 
lontanati più degli altri dalla natura 
e dalle sue leggi, incorrono, con le 
loro aspirazioni e con i loro sistemi 
polltico-Seciali, nei più gravi errori. 
Il fatto che essi non siano mai riu- 
sciti a trovare un mode di concepire 
la vita e una forma di vita politica, 
che riscuotano il generale  consenti- 
mento, cosa cui invece sono giunti 
i popoli dell’Asia, specialmente i 
maomettani e i buddisti, si deve 
Spiegare senza dubbie coiloro mag- 
gior allontanamento da un sistema 
di vita conforme alle esigenze na- 
turali, ossia normali. 


Kvoluzione e rivolazione 


Tra i movimenti politico-gociati 
dell’epoca presente (nel giudfcare i 
quali noi vogliamo prescindere qui 
dal puato di vista cticu-suciale, per 
partire solatacate dal punto di vista 
della scienza naturale} debbono at- 
tirare il nostro interesse anzitutto gli 
icon olgimenti seciali, susseguentesi 
sempre più di frequente nei xx ge- 
col e ininaccianti oggi una rivolu- 
zione mondiale. . 

Le rivoluzioni si suglioro comu- 
nemenie paragonare dlie eruzioni dei 
vulcani. Îl paragone, esaito in appe- 
renza, nu è però effettivamante tale. 

lutatti, Se uo; vogiiame cue la na- 
tura sia la nostra guida, se, mediante 
la convseinza delle sue teggi, cer 
cniamo di stabilire un principio ie- 
golatore delle azioni umase, nun 
possiamo che attenerci alla biotugra, 
alla scienza che ci insegna le feggi 
della vita nel mondo organico. 

Or bene, la legge fundamentale di 
Questu mondo vivente è la legge 
dell'evoluzione, dello svilippo dagli 
inizi più semplici agli orgasmi pià: 
conpiessi. Noi non sappiano as 
cora'in qual modo si sia svolto lu 
sviluppo di tutti gli organismi fino 
allo stato odierne; ma Ja geologia 
insegna che esso ha richiesto im- 
mani periodi di tempo. 

Goethe diceva di questa legge fon- 
damientale ‘della biologia: «La na- 
fura non può giungere che in un 
modo solo ai fini cha si propone. 
Essa non fa dei salti. Essa non po- 
trebbe, per es., fare un cavallo se 
non procedessero tutti gli altri ani- 
mali, sui quali, come su una scala, 
essa sale fino alla struttura del ca- 
valle . 

Se applichiamo questo principio 
alla concezione della vita politica, 
ogni rivoluzione ci devrà apparire 
come un'anomalia, che è resa pos- 
sibile, solamente da un’aberrazione e 
dall'al amento dalla naturale 
legge dell'evoluzione. La colpa può 
essere tanto dei governanti quanto 
déi governati : può venire da man- 
cate riforme, ma pnè anche essere 

. non necessaria; ed ogni rivoluzione, 
la cui necessità non sia ben radicata 
nella coscienza della nazione, è paz- 
zésca ‘è inutile, 


Deuaglianza e disuguaglianza 


Da parte non socialista si suole 
opporre alle "pretese comunistiche di 
lianza la legge naturale della 

ta ia poichè noi tro- 

ellà: natia; e specialmente 

stadi iniziali dell'evoluzione orgariica, 
anche la: legfe:di una uguaglianza 
alimeno relativa; l’obiszione si “deve 
formulare pitittosto nel sense ché la 
natura, nella sua legge fondamenale 
dell’evoluzioie, procede sempre ‘dal- 
l'uguaglianza verso la disuguaglianza. 
Lat son & comunistica, se‘non ' 
nelle‘ primidtdiali,* semplici agrega» 
zioni protoplasmatiche ; al contrario, 
la dato ‘4 bgni essere l’intima 
tehderiza a‘inalzarsi’ sopra degli: al- 
tri: Se la. biologia ci insegna::che 
Eià.nel-regno vegetale si, può rico-. 
sele una forza ‘Spirituale, unitaria” 
©.misterioga, che si rivela speGial- 
mente:nella meravigliosa facoltà :di 
Adaltamento,. a maggior ragione que- 





sto insegnamento varrà per il mondo 
animale. 

Gili istinti sociali noi li troviamo 
fortemente sviluppati specialmente in 
alcusi insetti, come nell'ordinamento 
delle alpi, uno dei più meravigliosi 
problemi della biologia. Nei verte- 
brati, animali più progrediti nella e- 
voluzione organica, le tendenze a 
forme di vità comunistica si riscon- 
frano selo nelle specie dotate di più 
scarsa intelligenza. Gii animali più 
evoluti tendono invece a uno spic- 
cato ‘individualismo, che si estrin- 
seca in tutto il loro tenore di vita e 
anche nella menogamia. 

La teoria comuuistien 

Debbiamo quindi domandarci in 
seguito a quali principii i comunisti 
si siano ritenuti autorizzati a s0vver- 
tire completamente la legge fonda- 
mentaie biologica dell’ evoluzione, 
che dalla generale uguaglianza con- 
duce alla disuguaglianza e all'indi- 
vidualismo. 

Le aspiraziozi politico-sociali dei 
comunisti ci appaiono dunque, tanto 
dal punto di vista. della scienza na- 
turale quanto da quello delia civiltà, 
come il movimento più retrogrado 
che possa immaginarsi. L'esempio 
della Russia sta infatti a dimostrare 
che questo sistema contrario a natwra, 
oltre a distruggere ogni forma di 
coltura, rende anche quasi comple- 
tamente impossibili le condizioni ma- 
teriali di vita. 

I comunisti e tutti quelli che s@- 
guono ideologie analoghe alle loro, 
per i quali non esistono gli insegna- 
menti della natura, invocano, pre- 
supposto e fine delle loro aspira- 
zioni, una pretesa giustizia e così 
detti dirittî umani. In natura non e- 
sistuno diritti, ma soltanto leggi :an- 
che il diritto alla vita, all'esistenza, 
non può essere fatto valere che dai 
più forte, se veziamo, per legge di 
natura tanti esseri perire prima di 
giungere ali loro completo sviluppo, 
in tutto il mosdo erganico, tanto ve- 
gelde che animale. 

d'istinto 


S: dalla ratura, non sipuò de 
stmere il diritto naturale, così fcome 
non sè ne può dedarre il diritto po- 
sitivo che ha le su: basi nelia storia, 
tuttavia si riscontrano ni essa dei 
doveri, o una qua!che cosa di simile 
ai dovere: l'istinto. Noi not lo tro- 
viamo solo negli animali, ma anche 
nelle piante, che certamente ne sono 
dotute. Carlo Ernesto ven Baer de- 
lieiva molto giustamente  l'estinto 
come «l'imperativo catezurico della 
saggia natura, che costringe gli ani- 
uiali a fare ciò che debbono ». 

di corto qual mess gli aaimoli, 
che sons si.uramente guidati dai 
loro istuano neil' interesse comune, 
eSsia perl imanteniniento della spe- 

irovano in conuzione migliore 

i UoiniNi , che incorrono javece 

in innumerevoli errori. Questo con- 

cetlo espresse in modo molto rude 

l'amico di infanzia di Bismarck, il 

naturalista conte Al: ssandio Keyser 

ling, dicendo che i pappagalli hanno 

pure qualche vantaggio sugli uomini: 

anch'essi ripetono parole convenzio- 
nali, ma almeno non ci credono. 

Ernesto Meeokel giunse nei suoi 
studi alla demoraliZzante conciusiene 
che non si può dimostrare l’esistenza 
di una moralità nell’ordine mer 
diale. 

iusegaamente della biologia 


La biologia moderna è però glunta, 
sotto molli aspetti, a risultati so- 
stanzialmente diversi da quéili di 
Darwin e di Kaeckel. La ineravi- 
gliesa armonia di istinti egoistici e 
altruistici, diffusa nel mondo orga- 
nico e sulla quale la biologia porta 
sempre nuove luci, ci autorizza a 
parlare, almeno in un certo senso, 
di una moralità nell’erdine mondiale 
la contrasto con il materialismo 
questa teoria si alferma sempre pi 
presso i biologici. Anche il super 
ciale luogo comune della « lotta per 
i'esistenza >, che dovrebbe regnare 
nella natura, viene da essi negato. 

Infatti, non selamente gli istinti 
altruistici e sociali degli animali, ma 
anche e specialmente i meravigliosi 
processi di fecondazione e di diffu- 
sione dei regno vegetale, dimostrano 
chiaramente ‘che la natura cerca, al 
contrarie, di. evitare ogni lotta per 
l'esisteniza negli individui della me- 
desima ‘specie: o di Specie di eguale 
valore. ‘in tàl senso si esprimeanche 
il botanico R. Fraacè; nel suo ma- 
gnifico libro: « La vita delle piante >: 
egli dice;..al riguardo di qu org. 
anismi apparentemente soggetti solo 
a leggi meccaniche: “il naturalista 
può attestareche' gli esseri affini, e 
éguale -* per ‘organizkazione 
conchiudono:ffa di loro gli accordi, 
di vita” più: umani; basati ‘sulla pers 
fetta reciprocità: idelle parti, e _que- 
sti accordi’ essi’ ‘mantengono fedel- 
mente: la ‘natura è quindi un esem- 
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pio, moralmente rilevante, per la coo- 
perazione fra uomo e leme, La bio- 
logia ci insegna dunque a scorgere 
alla natura una guida che noi dob- 
biamo seguire anche nella nostra 
vita politica e sociàle ». 

I non conoscere la natura induce 
nell'errore anche gli spiriti più e- 
letti: si deve a ciò l’unitarelità nelle 
teorie dei due filosofi dell’egoismo 
e dell’altruismo. Nietzsche e Taistoi. 
Per quanto si riferisce invece alia 
gran massa del popolo, le Woiver- 


ONKACA P 


LUSEVERA 
Sempre Avanti! 


Finalmente possiamo andar lieti 
che l'idea accarezzata in  Lusevera 
fin dal 1919 per far venire ia luce 
elettrica sia un fatto compiute. Da 
Vedronza a .Pradielis, e su per if 
sentiero di Clamaz fino al Capoluo- 
go ben 60 pali circa porgono vivida 
testimorianza della ferma volonta 
di Pradielis e Lusevera di averé 
depe tante rilutanze, e vaghe ed'in- 
sipide'discussioni, la iuce elettrica. 
Concittadini degni di ogni encomie, 
si seno prestati con amore e zele 
alla bisogna, i signori Cerno Euge- 
Rio e Bobbera Ottavio, infatti, nello 
interesse del Capoluogo, :e  Cullino 
Giuseppe nello interesse di Pradie- 
lis, anne spiegato opera intensa ed 
efficace per addivenire allo scope, 
anticipande del proprio per la .co- 
struzione della cabina elettrica a 
Pradielis, per fl’ impianto dei pali, e 
per il compimente di tuttì gli altri 
necessari lavori. 

H paese è grato al Capo @fficina 
Da Rin, modesto quasto attivo nel 
fare il bene, e }' egregio signor Bob- 
bera Ottavio, a cui è dovuto l’ esito 
felice di sì bella iniziativa, merita til 
nostro cordiale plauso, 

@uanto prima sarà discussa. dal 
civico Gonsiglio la proposta di esten- 
dere la pubblica illuminazione eiet- 
trica nelie varie frazioni, e si nutre 
viva fiducia che | Amministrazione 
vorrà provvedersi, e la benemerita 
Sucietà Friulana facilitare Ja pratica 
soluzione di questo Impertante  ser- 
viziu pubblico. 


S. BANIELE 


Sezapre sulla questione del 
rise. — Ringraziamo chi si è com- 
piaciuto di rispondere nel « Gazzel- 
tino » N. 314 del 21 dicembre alle 
mostre domande rivolte a mezzo 
della « Patria > e dello stesso « Gaz- 
zettinv» relativa ai 159 quintali di 
tiso, e per la verità ci sentiamo in 
dovere di dichiarare che la 1eletiva 
fittura portava la data antecedente 
el 25 ottobre, e che se ì 150 quia- 
tut di riso risponderti a quella fit- 
tua fossero effettivamente arrivati 
a S. Daniele -— « come avrebbero 
dovuto arrivare » >> Sarebbero stati 
distiibuiio ai consumatori al prezzo 
lissato dal sig. Sindaco in ragione 
ui lire 1.45 al kg. 

Sta il fitto invece ch» quei 150 
quintali di riso sono stati fermati ad 
Udine, come asserisce il nostre in- 
teriocutore, e che zsoltanto ai 19 di 
novembre il smandamento venne ri- 
fornite di riso, il quale giunse di- 
rettamente dall’ c1igine -alla stazione 
di Maiano. 

Non ha perciè nulla da fare l'abi- 
tuale deficienza di vagoni sulia ‘no- 
stra linea tranviaria cui accenna 
\’egregio corrispondente, mentre re 
sta provato che i consumatori del 
mandamento invece di aver pagate 
lire 1.45 al kg. quei riso ch'era loro 





destinato, dovettero aspettare quasi 
un mese per averne dell’ altro e per 
pagarlo poi lire 2.00 al kg. 

E qui facciamo punto perchè i 
commenti gli laseiano al lettore. 


AMPERZO 
Senza luce 


Parecchi anni fa ie vie del nostro 
paese erano illuminate la nette da 
fanali a petrolio che mandavano una 
luce assai scialba nei numerosi punti 
in cui essì si trovavano. Ora invece 
abbiamo la iuce elettrica; più luce 
quindi, e più comodi 

Alcuni maligni però (gente che non 
è mai contenta e che per non Saper 
che dire si diverte a criticare gli al- 
trì) hanne- notato che c’era più luce 
quando si adoperava il petrolio che 
non sia ora chi è sfruttata P'elettri- 
cità. Asseriscono essì, i maligni, che 
la piazza e la via principale del 
paese sono quasi al buio perchè le 
lampadine elettriche sono bruciate e 
nessuno -pensa a cambiarle; e ter- 
minano le:loro critiche col ripetere 
il vecchio e rancido motto:. 

eSi:stava:meglio quarido si stava 
eggioo. Così i maligni. 


ia pensano proprio così; 
consiglieri comunali. 


entiamio dire però che gli abitanti. 3 
ma noî iL 
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sità popelari, che era sorgono da 
per tutto, possono rendersi molto u- 
tili. diffondendo una maggiore co- 
noscenza delle scienze naturali. Nulla 
è stato fatto finora in questo senso ; 
nen solamente l’uomo di media cul- 
tura, na anche moltissime persone 
colte non santo nemmeno che cosa 
sia la bielogia; e forse nemmeno 
suppongeno che il competente  giu- 
dizie, che guesta discipiina dè del 
comunisme, è quale noi lo abbiamo 
espresso. 


É 
UP 


$. VITO AL TAGLIAMENTO 

Bue investimaeati. 6. Nel no- 
stro ospedale è stato trasportato il 
fagazze dodicenne Giovanni Lerdin 
da Ramuscelle: gli riscontrarono 
sontusioni al piede Sinistro con.frat- 
iura e ferite varie al viso. Raccontò 
di essere stato travolto da un camion 
mentie riacasava con alcuni compa- 
gni, dopo esser statò a vedere i fuochi 
accesi per l'Epifania. 

Hi medico che lo accolse all’ ospe- 
dale pronosticè la guarigione in un 
mese. 

— Un altro investito, da una bi- 
cicletta, questo, è Gio. Batta De 
Paulio fu Giacomo d’anni 64 da Tur- 
sida di Sedegliamo. All’ospedale gli 
riscontrarono la fraitura del femore, 
gauribile in 2 mesi. 

MEDIIS 
La lotteria pro Asilo Infantile 

Ci scrivono, 3: 

Secendo elenco dei denatori: si- 
gnora Ernestina Piemonte bellissima 
coperta di cuscino ricamata a mano, 
Mons. Bullian Ermenegildo orologio 
a sveglia, Lupieri Giovanni sindaco 
di Preone una sciarpa da uomo In 
lana, Rocco Giuseppe orologio da 
uomo, Ditta Fumei Tolmezzo due 
berretti, Ditta G. Batta Dorotea 5 
bottiglie Barbera, Ermonn Luigi | 
bottiglia cegnac, Ditta Zamolo gio- 
cattoli, Ditta ‘cav. Linussio giocattoli 
Gisella Nigris I quadro, sig.np Zanin 
Maestra mutandine e sottanina rica- 
camata a mano, Fachin Dante 1 fa- 
nale due secchielti e una grattuggia 
per bambola, MFachin Pasquale pala 
par spazzatura, Fiorida Giacomo. 1 

Gismano Pietro | botti- 

Tonda Federico 8 carto- 
ine, Zanetti Girolame 2 treccie ci-. 
polia e 1 ci fichi, N. N. un cande- 
ere Erminia Fabro ! bottigiia mente, 
Comina Pietro va fermaglio in ferro 
smaltato, Cortiula Osualdo 1 tegame 
Zanussi Sante tostinv per caffè, Za- 
nessi Marcello 2 vasi latte condensato, 
Cimenti Antonio 1 bottiglia vino, 
Ditis Micheletti 1 saliera, un croce- 


i À 


Cosperativa di 
Lavoro « Alt» Tagliamento » L. 100, 
geom. V.ttorio Emanuele Candotti 50, 
li 25, Ditta Mi- 
coli Mortante Nigris 25, Maria Ma- 
sutti T Angelina det 
Vittorio de 

é o Venzzia 20, M 
dotti 28, cav. dott. Magrini 
2 don Chitussi 10, Thalia 
Beorchia Nigris 10, Beatrice Berga- 
gna 10, Marescialio Mainardis 10, 
Gismano Gio Batta di Luigi 10, Don 
Pietro Cortiula 10, Parossaiti Pietro 
10, Rag. Toniuîti Giovanni 10, Do- 
rigo Agostiszo Ampezzo 10, Zannier 
Olinto 12, Fachin Gio. Batta Ban- 
ders, 11, Taddio Giacomo 8, Zilli 

Lenpoldo 5. 

Job Antonio 5, Don Luigi Borsetta 
5, Don Luigi Rossi 5, Fachin Carlo 
5, Danelon Gio. Batta Canin (2.a 
offerta) 5, Candotti Luigi di Rosa 5, 
Parussatti Andrea 5, Gismano An- 
tonio-5, Polo Luigi 5, Bearzi Osualdo, 
Villa Santina 10, Brovedani Gio. Bat- 
ta 10, Palma, Villa Santina 5, Seve- 
rino Stroili 2, Donada Giovanna 5, 
Fioreanini Riccardo 5, Sezione Edi- 
lizia di Maso 20, Petris Gio. Batta 
5, Osteria Caprizzi 5, Coradazzi Gio- 
vanni 2, Parussatti Osualdo 2, Fr 
telli de Gieria 10, cav. Dante 
nussio 5, Candotti fGio. Batta, pi 
tore 5, Fumei Carlo 2, G. Moraini 2, 


* Danelon Valentino fu G. 2, Coradaz- 


zi Ermenegildo 2, Bertoli Gio. Batta 
2, Scotti Gaetano 2, Anzlutti Luigi 


2, Fachin Giacomo fu Candido 2, | 
del Fabbro Angelo 2, Petri Luigi 
‘achin Sante Socehieve: 


(Gringul) 2, 
2, Bearzi ro 2. - 
Zannier Giovanni 2, De Prato Luigi 
1, Rabassi Giovanni 3.a offerta 1. 
» Revedo Giuseppe 1, Menegon Do- 
menico |, Fachin Eugenio di Gio. 
Batta 1, Rizzardi Duilio I, Battaglia 
Giuliano 1, Del Fabro Bernardino 1, 
Del Prato-Carlo |, Pietro Fachin:fu 
Luigi I;-Stefanutti Domenico 1, Linda 
Pietro 2a ‘offerta-I, Coradazzi Gio- 
vanni 1,05; Bertoli Gio: Batta; Min 
Florida. Pietro -1;- Indrigo Pietro 1; 
Dorigo Giuseppe fu ©. B. I, Taddio 
Pietro 1; Mlotida Severino 1, Dorigo 
Î Comessatti Eririco |, 
fetro--di ‘Pietro: J, Rabassi 
Bertoli “Angelina -1, Ba. 
Seen 1, Famiglia: 
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in Rubignacco (CIVIDALE) 


L’ Albero 


Magnifici, i loeali. Visitandoli dopo 
circa fre lustri, mi tornano alla me- 
moria le festose cerimonie dell'inau> 
gurazione : rivedo; tra altre la figura 
bonaria del cav. Tita Della Marina, 


di Natale 


il cestruttere— uno ‘specialità, in |. 


cesiffatto genéré, coi dimostrè 
con i grandiosi cell 

di Catanzaro, che: gli 
nome anche fuori “di 


ecco-la statua di S. ‘Paolino; 


fondo al cortile quel giorno:era:stata 


circondata di 


panegirico: oggi, sente ‘che il si- 
mulacre — una statua decorativa non 


. Senza pregi — sarà trasportato altrove. 


@hi l'avrebbe . detto allora? chi a- 
vrebbe pensato che i vastissimi fab- 
bricati, un paese addirittura, desti» 
nati al riposo ed agli svaghi auturi- 
nali degli avviati ‘al -sacerdozio, in 
tre lustri avrebbero mutato  radical- 
mente il proprio scopo nel:moside ?.. 
E le palemiche .per la cessione di 
una loro parte ai gesuiti, troppo ampli 
essendosi nel fatto riconosciuti. per 
l’uso al quale erano stati eretti?. 
I gesuiti vi presero stanza e vi con 
dussero placida ‘vita di studi; > 
Ma viene la guerra. H Seminario 


di Rubignacco ‘è requisito, tramutato . 
in Ospedale militare: deve: urio più 


comodo, in posizione più ‘salutare ? 
Può contenere “miltecinguecente letti 
— e spesso ebbe altrettanti’ feriti 
quanti vi lasciiteno la vità ?... sop- 
praggiunse il disastre:' dalla. valle 
sel Natisone rembavanò i-camnoni, 
dai monti e dai colli circostanti, dalle 
parti di Cividale è'‘di Faedis: avan- 
zavano le orde fameliche e-crepita- 
varo tutto all’interno mitragliatrici e 
fucili e Cividale ardeva e sinistri ba- 
ghori rompevano le cups tenebre di 
quelle terribili votti e dell'ottobre 
funesto che vide il popole nestro 
fuggiasco..i. 

—: lo-sone partito la domenica 
mattina — ci narra il padre gesuita 
Bettineschi, professore di. scienze nel 
collegio che i gesuiti: avevano. pian 
tato a Rebignacco — e seno’ arri. 
vato fine a Pasiane Schiavonesco... 

+— Ne avrà vedute, allora, padre ?I 

Orrori. Una visione che non si 
puè dimenticare. Tutta la strada fin 
dove giunsi, un groviglio delle cose 
più diverse: armi d’ogni genere e 
commestibili, feriti e vecchie donne 
esauste di forze e carogne di cavalli 
e bestit abbandonate pei campi; 
immoliati dalla pioggia osti- 
nata, intirizziti dai venti: impetuoso, 
coi piedi nel fango... Sono ritornato 
dopo due giorni, e mi sono fermate 
qui, di nuovo, nella nostra casa. 

— E nell'anau dell'invasione; ache 
cosa fureno adibiti i lecali? 

* Ad Ospedale militare, comi 
prima. n 

Padre Bettineschi ci è guida nella 
visita ai locali. Ci mostra, nel Refet- 
forio l'« Ultima cena #, grande qua- 
dro dell'artista gemonese Barazzutti. 

— Avevo continuo timore che-Jo 
guastassero — ci disse. = La ‘mia 
presenza peraltro bastò a salvarlo. 
E così potei salvare ia nostra ‘ed 
anche !a biblioteca del Seminario. 

Guasti 
anno subito. Si stanno riparando, 
finalmente, sotto la guida «dell’inge- 
gnere capo delta Provincia. comm. 
Cantarutti: pavimenti da rinnovare 
o riparare, condutture d’acqua, la 
cucin: come si sta provvedendo 
per l'arredamento, era si può-dire 
appena iniziato. Questi’ lavofi sano 
affidati a Ditte uditiési. Pianta; per 
tutta ia parte idraulica (si attingerà 
l'acqua dell’ Acquedotte  Poiana,) 
Bissattini per quel che riguarda‘la 
cucina e le stufe, fratelli Toressi per 
l’ arredamento. 


Gli orfanelli 


Intanto; 


dosi d'orfaneîli; gradatamente, ap- 


i possono vificere solo:uf: pò. 


volta. Già se raccoglie» un:centinaio 
e mezzo; ed è prossimo l'arrivo ‘di | 
“Lina tree: | 


un'altra. piccola-ischiera 
tina. Sono-tredicimilae cinquecenti 
gli-orfani di*fgiferra - nella provini 
dei: quali: intorno: a ciriquefet 
anchedella ‘madre: e, come’ si ve 
il.numero- degli: accolli- supera 
‘poco la-tentesima- parte: del 
tale. ‘Vero:è:ch tutti: 
‘di: guerra: han 

educati in:apposito 3 
gli .agiati, vi: sonò: quelli numei 
che- hanno--la fortuna delle 
migliari È 


‘Anicora;.-aî quali: ttui 


stitato di ‘Rubigi 


“nemmeno quando 


funzione 





non però gravi, i locali | 


! Istituto: viene popolan:* 


vevano sognato f:;. ‘E gi 
dina (ci raccontarono); 


_cevuto i déni ‘desiati 


erano svegli e;‘pronti 
Gari; cari innoceni 


pazienti, i preposti ‘amorosi, 
dini ‘riconoscenti’’a' padri ‘vi # 
verse di voi' pietosi; ‘e il'commi Ac 
cordini = una fra ‘le persone: ‘di 
cuore preposte ‘ali'Itituto benefic 
ci informava’ esséré:;in'’progettò di 
unirè ‘all’ Orfariotrofio (così' camesi 
fece a Udine, ‘in’quello ’Tomadini): 
alcune. officine per l’avviametito' alle 
arti ‘più usuali‘ dei. giovanetti 
toria, calzoletia; «e potranne 
rare per l’Itituto medesimo, 
meria, officina’ da fa) 
quindi “alla scuola ‘elementare; 
scuola professionale f Ì 
La testa. gentile 

Ma: eccoci nell’ ampia:’s 
fondo, il palcoscenico: 16" pal 
tendoni che I. condeno; 
intrecciati.'e‘ingemmati:di:îru 
lo inquadrano: La:sala-è già gremita 
Appiè del:-palcoscenico): a‘ destra; 
verdi fronde. Korite: di: tinittoli: e* 


grati 
Borgomanero vicepresidente del. con- 
siglio (il presidente on. Girardini-non 
potè intervenire perchè. indisposto); 
il Sotto-prefette di Cividale ‘cav. 
Zattera, il Sindaco di Cividale avv: 
Giovanni Brosadola, il comm. pref. 
Accordini consigliere, il R. Pretore 
di Gividale dott. Arcangelo, f'avy.: 
comm. Giuseppe Brosadola deputato 
provinciale, l'ing. comm. G. B: Cani‘ 
tarutti, Ja contessa. di Salvo-Sbruglio; 
la signofinà Caterina Mandor es una: 
delle più instancabili. nel ‘pensare e 
provvedere per ogni istituzione cfeata 
a beneficio dell'infanzia; ==: il no! 
Giuseppe' de Paciani, l'ispettore sco=: 
lastico, il direttore didattico cav: An 
tonio Rieppi, ii cav..Silvio Serafini‘: 
segretario dell'Ospedale, il cav. Fran! 
cesco Rizzi, : Robustino :. Crottardis 
ed altri parecchi “di. Cividale: -:Ie 
signore: Maria Maso’ Gori e fi 
Accerdini-Carli, Augusta: Moro:e:-fi 
glie, co. Teresita ‘de. Puppi 
Mulloni, Gregeritti; Banelli, signorine 
Nussi, Mazzolini, ‘Rieppi, Volpe, nob: 
Albini, Zanutto, De:Paciani;: Bi 
dola, Lucchitta, Brusini, Bimma' Forai 
per il. Comitato di'vigilanza di dine 
e perdonîno le. dimentica SERIO 


esterto; ‘sì sono: arrampi 
zine è ragazzetti, ‘che: 
d’occhi sui gioca 

cui sorgono, sulle treccie ci 
tornanb..il palcoscenico” è 
mela”e. gli. aranci detati.c 
pono il'verde., ©" 


Ma ecco-la' Bacchetta del: 
muoversi. L’.orchestra:. attacca 
primo : concerto; «ed È appia 


punto per le'difficoltà materiali:che |. 





dito tarte persorie  penerose. — ‘ja 
nostra: Patria /ché:fu: tanto amata an- 
babbo... © 

‘caro ‘ragazzino, con 

sen anto, Con--grazia ve commuove. 

‘Ohbenedite'- benedite alla: Patria im- 

mottale,.così: come noibenedici 

e:benediciamo vlia memoria dei vo- 

i stri:babbi pet “lei sacrificati 


3 pietà: la nostra, ima dovere di rico-: 


‘*noscenza, 

Bi piccolo. saggio, meraviglio» 
samente: preparato in pochi ‘giorni, 
dalle suora amorevoli, continua, ed 
ogni numero è salutato dai più cor- 

; diali applausi pefchè cgui numero 
‘commuove, Sono, a. volte frugolini 
+ fnicora balbuzionti,: che nondimeno 
recitano la: loro’ piccola parte con di- 
silivoltara, :è ‘ina. ‘schiera: di piccoli 
«coristi » che’ canfa;rintonatissiima Ì 
._gort (li accompagna’ al:piano tà .si- 
.gnorina Assunta Rosso):ed al canto 
aBsociano apesso graziosi giuochi. 

‘Ed i numeri.si susseguano,. alter- 
mando al «lavoro:»::dei. piccolini 
quello dell'orchestra. Sembravatroppo: 
a lungo, .un programma di benventi 
irè. numeri: ma. parve-che:gli ultimi 
dué.== conterto orchestrale. distri 
buzione dei'reggali;;i numeri di cli» 
Sura, - fosseto.giunti troppo presto: 
così viva eintensa:fu la commozione 
e:forte’ il ‘compiacimento mel vedere 
1° dei gioriosi'Caduti:tanto amo- 
Tosamente ‘educati. s 

Bella 6 Gammovrente la: poesiola 
indirizzata aiAl i 


slola' « L'Asinello di Gesù»;.cui il 
‘i piccolo recitanite dirige: 1’ invocazia- 
* mese vieni, portaci bomboni € cara- 
melle» el'altra « AI ‘Mercato, ff 
‘cui .il'‘venditore ammonisce... che per 


«comperare.» i: doni. del buon Gesk: 


non:valgono le: monete chie silita 

etite:‘si::speridono, «ma. Bastano e 

si idispenisabili queste” tre':.fede. 
Speranza ù Di..b 

“l’azione m La ‘molto 

guetati gli-atorrelli <A. Gesh Bam- 

If quali raccomanda al 

i ‘bambini poveri «© 


«eremo uno ‘9010: el: past 


gi», una piccola. rappresentazione : 
‘sacra; molto: accuratamente: allestita 


reografico: superbi 


ù Ringrazia 
imanero disss 


ntile festa dei no 

‘gli Ha fa.‘con- 

one:(soggiunse) di:speridere gli 

ultimi ‘anni della ‘sua vità per gli or- 

‘fanti: di:celoro: per il ‘cui sacrificio 
‘Fifàlia oggi # tutta“ unita; libe 


grande se questa ct ‘la sua maggiore: 


‘consolazio 3 
Ringrazia tuttii benefattori, futti 
i «presenti; —' Ma 8a Voi, Recellenza 
Rossi (cOntiniza,-tivolgendosi‘a Mon: 
s“’Arcivescovo).è‘a:Voi che foste ci 
làboratore di' petina, di. parole, “di 
viaggi nei pòrtare a compimento que- 
era ‘di ‘bene; a Voi che, ancor 
‘prima delfa‘invocata liberazione delle 
‘mosite Terre, pensaste ‘ad e la 
raccolta:dellé piccole creature dere- 
iitte:‘dalla iguerra’ ‘nella ‘ospitale Fi 
renze: (Approvazioni). +‘. 
Chiude-esortando'i piccoli orfanelli 
a'conservase sacro nei cuore ‘la me- 
, morfa:dei. loro padri‘ gloriosi «ed a 
mostrarsene::degni crescendo buoni, 
‘amando fa*Patrig' e‘ contribuendo con 
ita: ilaboriosa: alla sua 
prosperità. Nonmancherà.a voi, frat- 
tanto; .non.iiaricherà ai vostri . com- 
pagni: nella sveritura, ch'èad un 
tempo ‘un titolo:di nobiltà perle vo- 
sfreifamiglie, -. mon: mancherà ‘1’ aiuto 


‘ad.avviarvi perle. vie non sempre 


“facili della’ vita; non:‘vi ‘mancherà 
‘questoaiuto, perchè l'Italia: nostra 


“sempre ha-dato vitae la darà a Cuori” 


‘pietosi. (Generali appiaisi) 


Lon la distribuzione dei ‘regali, la 
‘cara festicciuola ‘è finita: : È 
Alla partenza di Mons. Arcivesco- 


vo tufti-i-bambini. -e- ‘le 
“primi raggianti di piola 
© galucci: ancor: chiusi” 
Trade. mabi:—:-sono!tà 
‘’a7salutare con evviva. E'c’: 


pacchetto 
eltantrio 
Idi 


| parroco, il safitese 


fatrotio “cacciati, 


effetto: 








dsl pepolo verso questa Pia Opera: 


i bisogni ‘sono grandi infinitamente, 


grandi, toatinui : ma noi confidiamo, 


perchè,:come disse .il comm. Bor- | 


gomanero, l'Italia è sempre stata 
madre di cuori pietosi. 


_CASTIONS DI STRADA 
Uri gesto vandalico 


dine, campane Folîe 
per il iroppo suonare 


IUa gravissimo fatto è avvenuto 
la nette di Natale; e del quale solo 
ora veniamo inforinati: x 

La vigilia erano. state solennemente 
inaugurate ‘ie nuove campane del 
paese, e avevano suonato per annun- 
ciare Ta-festa del: domani. ' Duranta 


Lia notte alcunì male intenzionati riu- 


scirono, dopo: aver mandato dentro 
la céHa campanaria per un: finestra 
un ragazzo, a penelrare nel campa- 
nile, ® coinincizrono a suonare con 
quanta” forza. avevano. - Accorse il 
ia guardia cam- 
‘pestrè è insiéme riuscirono a cao 
ciarli! 
«Ritornafonoraticora, € aucora ne 
inchè la terza volta, 
iverso:la I, cato-di. piglio a martelli 
cominciarona ‘a battere sopra le cani- 


{pane La gazzarra durò sino alle 2, 


e nel domani il parroco trovò rotta 
la campana-grande e la piccola per 


l'un danno alla fabbriceria di 35 unla 


1 carabinieri - Senunciar 
responsabi! i” atto vandali 
‘Pietro .Campiutti, Vittorio Deganis, 
‘Santo Saccomani, Levi Danelutti. 

Essi peròdichiarzrono d’ aver bensì 
suonate le campane.. ma non di a- 
verle rotte.) © i 

PORDENONE 

Albero di Natale — Per l'al 
bere di Natale! dei’ asile  infamile 
offrirosio.: 

Elenco somma precedeste L. 2146 
Fadiigiia Cossetti L, 100, avv. F. 
giani 50,.Ruia Tamai 50, dott. Gi 
seppe. Vaselli .& signora 40, signorina 
Giorialanza 16, signorina Pascoli «15 
Capitano: Lelli 10, comm. Enca ‘Ei 
1210.10; Domenica Parutti 10, Giacomo 


‘Deotto...10,. sig. Pascoli Ricevitore 


‘del Registro ‘10, Maria :Scalco 10. 

renerale .L: 2,732. 
Bontempi: Vitale un pacce. ‘cara- 
ignora Piccinato ‘una. cesta 

eufa di mele. 

omano Sacilotfo I. 143 
di giocattoli, Navarra Gualtiero. 28, 
Romot :Maria..10, famiglia Montanari 
‘Antonio 15, Vianello Ensichettà ‘10, 
Lucrezia Faelli ‘Marini:10, cav: dott. 
Rellini 10, Sorelle Falomo: di: Via 
cenzo:10; Rumanin-Romor:.Maria:6; 
Santarossa. Domenico 2, cav. \Spol- 
laore 10, Totale colla .sommia -prec. 


L. 2983. E 
$. QUIRINO 
Pelizie ‘postali. — 

Una cartolina impostata a- Meretto di 
Tomba il 23 dicembre, è arrivata il 
4 gennaio a distinazione, Nemmeno 
‘dalia ‘Sicilia impiega un tempo Si- 
mile. Ammette, in questi giorni, un 
ritardo in cartoline «illustrate e bi- 


“flictti:da visita chie affollario i nostri 


uffici, ma una cartolina © corrispor- 
denzali E° troppo, è troppo. 

Si tratta d'inicuria d’idcienza per 
bacco!. i) x 
ci CIVIDALE 

All Unione Cominerciauti 

Oggi:ebbero Itogn le-elezioni . pas- 
ziali. all'Unione. Commercianti. Riu- 
scirono eletti a consiglieti : Perso; 
Giorgio, Muner:Giuseppe, Morand: 
Pio; Ersetiz Amedeo, Zanuito.Altilio 
Rosso Romeo; Marzolini:Liso;-2 Re- 
visori dei conti -Ermacora Fiaminio e 
Zuliani Antonio. |, 


FAEDIS 

Ad'ognuno fl suo — in me- 
rita all'elenco ‘dei cooperatori e be- 
neficatori della Pesca di‘Beneficenza 
di Faedis comparsi in «questo gior- 
nale, parecchi dei gnali avevano me- 
riti ben relativi; è coveroso anzitutto 
per ia verità, ricordare ed elogiare 
tanti altri; che: per ‘missione od’ altre 


non furono elencati berichè avessero - 


prestata. com. passione fa loro ‘opera 
assidua dall’ inizio della pesca:stessa 
sino al ‘termine di essa. 

Un ringraziamento. di “cuotè alla 


popolazione tutta di clore € loghi. 


minori clie con oblazioni ‘o con doti 


-fetero del foro meglio per Aa buena | 


Pesca. 

: ‘Alcuni di Faedis: 
Prosciugamen 

fempo:si.agitavar<da. ne 

“prosciugare ie .paludi. d 

‘presso :Campeglioed-ora 

tante lavo: o’ £ 


riuscita ‘della 








MORTEGLIANO 
Piolini in cantravvenzia 


== Un ordiae prefettizio disponeva 
la chiusura dei molini eserciti dei 
Fratelli D’ Olivo e Tirelli che maci- 
navano per i privati sprovvisti di 
tessera. 

La ditta Tirelli inoltre era sprovvi- 
sta di regolare licenza per l’ esercizio 
della molitura, 1 due mugnai verran- 
no denunciati. 

RBA 


Spettacolo pro Monumento 

Per la quarta volta il  marionetti- 
sta Steluli Remigio rallegra ii nostro 
paese coi suoi tratienimenti di ma- 
rionette. 

L'elegante Salone della Soc. Ope- 
saia alberga ogni sera 5-600 persone 
ad ascoltare il noto bravo artista. 
ler sera diede il dramma: « $. Gio- 
vanni decollato », Pro Mo: umento ca- 
duti in guerra. 

Come sempre lo scrito uditerio ap- 
plaudì lo uti, specialmente alia 
decoltazione a vista det pubblico. 

L’iacasso di circa 600 tire venine 
devoluto 21 Comitato locale di be- 
neficenza. Il sig. Striuli è degno di 
lode, perchè citre alla capacità dei 
l'arte, aggiuoge una impereggiabiie 
moraiità, ed in ogni paese si ram- 
menta di qualche benefica istituzione 
concorrendo cel suo intervento, Au- 
guri. È 

PONTEBBA è; 


Ucciso da nu gnardiaboschi 


7. Ieri sera poco dopo le 18, il bri 
gadiere di finanza Verando e un mi- 
lite, passavano presso il ponte di 
S..Gaterina sulia strada che da S. 
Leopoldo va a Malborghzito, quardo 
furono fermati da un guardiaboschi, 
agitatissimo; il quale raccontò loro 
di.aver sparato poco prima contro 
usa persona che credeva aver uc- 
cisa. i ‘militi, si .recasono verso ii 
luogo'indicato — distante dna ven- 
tina:di‘minuti di cammino di un 
bosco “Vicino: 5 

Trovarotio infatti un uomo a terra, 
con.una-larga ferita d'arma da fuoco 
ali ventre. 

Tosto. lo ‘trasportarono in un'oste 
sia che’ sorge: inùna baracca presso 
il ponte-anzidetto è gli -lavaroro la 
ferita: attendendo un medico chiamato 
da Pontebb 

Podò dep::, il ferito, in condizioni 
gravissime: veniva caticato su di 
una:Slilta è trasportato. quì, ‘nella 
caserma delle guardie di ‘finanza in 
attesa:di un treno: pet ii. trasporto 
del--ferito ‘all'ospedale di Udine ove 
i -sanitari, avvertiti telefonicamente 
avevano.disposto già che-wna leitiga 
si ‘tecatse alla ferrovia ad altendere.; 


lI ferimento 


“Stando ai racconto dei guarda 
boschi «= che trovasi ora in stÎio 
d'arresto — il tragico fatto sarebbe 
avvenuto così: 

Più volte già nel pomeriggio egli 
aviébbe vetuto quei cacciatore con 
un Compagno, a camminare pel bosco 
tell’intenzione di ‘endere dei lacci 
alla selvaggina, giacchè fucile non 
ne avevano Li avverti che noti Do- 
teva permetiere ciò e che.si- allor. 
‘tanassero; 

Malgrado questo, li ritrovò ancora 
e li riprese aspramente mentre i due 
rispondevano per le rime, opponeido 
Viva resistenza. 

Anzi ifiello che poi doveva iims- 
rer. ferito, tentò strappargli il fucile 
di-cui era armato. 

Aliora reagì e : e sacque una breve 
colluttazione: il guardacaccia si ri- 
trasse di qualche passo puntando ii 
fucile in basso e lasciando partire un 
‘colpo con l'intenzione di impaurire o 
ferire alle gambe l'assalitore, nella 
iema di venire soprafatto. La scarica 
colpì invece ji ventre al cacciatore 
che tadde al suoio, mentre il com- 
pagno si dava alla fuga. 

ll. guardacaccia, impressionato s‘ai- 
lofanò per recarsi a Malborghetto 


‘ per .dare avviso dell'accaduto quando 


incontid le guardie di Finanza 
H fèrito muore in treno 


Hl..cacciatore ferito è Valentino 
Ceccorn quarantenne da Dogna. 

Stamane:-fu collocato neltréno per 
Udine.in.un:vagone di prima cia i$e, 
scortato‘ dal brigadiere e da una 
guardia, 

Una ventina. di minuti prima di 
giungere °a.Udine il ferito soccom- 
baite. |. D 
Prima.di morire volle baciare ia 
*guardia:che:lo. accompagnava rac- 
contandandole di porzeie. l'ultimo 
‘saluto: alia’ moglie Afigli 


«il proprio negozio | ; 


CRONACA 
Alla Mastra dl Arte. Friulana 


Un gruppo di giovani 


Se le due Mostre d' Art: friulana 
che la Famiglia Artistica Friulana 
-—- la FAF, secondo ia moda cor- 
rente — non avessero avuto altro 
risultato tangibile ‘che quello di farci 
rivedere i nostri artisti già conosciuti 
ed in bella fama — parecchi, se non 
tutti, come Ssrebbe stato desidera- 
bile — e di presentarli ai moiti che 
prima non li conoscevan» : tantissimi 
cittadini nuovi, qui stabilitisi durante 
gli con svolgimenti dell’ultimo lustre e 
tutti gli udinesi per nascita, i quali 
nello siesso periodo di tempo, in cui 
l’arte fu proprio messa «da parte», 
passarono dall' adolescenza alla gio- 
vinezza o da questa alla maturità; 
sarebbe stato già un risultato  note- 
volissimo. lì Friwii, nei cinque anni 
turbinosi, ebbe si l'onore, in cin 
quant’ auni sperato invano, di visite 
illustri ed .auguste, ed è quindi ora 
abbastanza largamente conosciuto 
ed apprezzato — ma più per le sue 
naturali bellezze, perla ospitalità del 
suo pepoio rade soltante in appa 

22, per i tesori d’orte antica nelle 

tià e 2uche nei remoti paeselti, 
conservati; ita che fra questo po- 
polo taborioso e freddo avesse l'arie 
sempre nobil; cultori, degni di es- 
sere conosciuti e incoraggiati, forse 
ancora ignorasi. 

Senonchè, un altro merito si deve 
rilevare, delle due Mostre: di avere 
cioè posto in rilievo un gruppo di 
giovani che dell'Arte sentono i tur- 
menti e ad essa richiedono fe soddi- 
sfazioni più alte e più nobili. Di ta- 
luni di questi giovani, diremo qualche 
parola. oggi > e crediamo di compiere 
un dovere, per quantò siano Jjmpari 
ad esso le nostre forze. Vanno in- 
coraggiati,. questi giovani: la via 
dell’arte non è agevole == anzi dif- 
ficile ed ‘aspra, per chi voglia ;rag- 
giungese: alte vette; ognuno che 
senta in sè ardere la fiamma di 
essa, dovrebbe mirare sempre più 
ad alto: Excelsior! da 

Urasellia.e Horocutti 

Mettiamo insieme-il nome di que- 
sti due giovani perchè insieme ap- 
parvero-in un gitidizio-di competenti. 
La Giurià per. l'assegnazione delle 
borse Marangoni:così:serisse di lore: 

«.Nelia pittura la (Giuria si è tro- 
vaia innanzi al caso..eccezionale di 
due-valori, che puravendo due tem- 
peramenti d’arte: di natura differente, 
tutti due hanno dirilto di essere no- 
tati e sorretti, e ciò..per quell’onore 
cite possono arrecare: um giorno al- 
l'arte; d sé stesse alla Terra che di 
vide nascere. Questi due giovani sono 
‘Morocutti -ed Ursella. 

«Il: Javoro eseguito Sotto ai nostri 
occhi e la molteplicità desi saggi da 
quesiidus giovani sottoposti al no- 
stro esame, hanno. mostrato due na- 
ture forti, le quali saliranno, senza 
dissussione, sia pure: per vie diverse, 
la cima ‘dell’arte. Sono due fermenti 
di Vita artistica che bisogna colti- 
vare». 

E che il giudizio fosse pura espres- 
sione della verità, Ja Mostra 2ituale 
conferma. 

Ben, quaranta - soflo i quadri che 
# Enrico Ursella esporse, ia piu- 
salità di figura, che l'artista « sen- 
te» con maggiore verità e forza 
{per quanto a.noi sembra) del pae- 
saggio. Notevoli — e generalmente 
lodati. per sicurezza di segno e ‘di 
modeltazione, per verità e freschezza 
di colore ‘e «di pennellata: « Risve- 
glio », « Primo lutto », «i, u. 0. a 
e.» — una sorellina che :insegna at 
fratello minore ‘a conoscere le prime 
chiavi del sapere =e:eSul greitalo » 
il «Ritratto »-del:fotografo S. Maria 
Buiatti, « Sil letto . della mamma », 

Piccola lavandaia >» ca. b. c. d. » 
== una graziosa’ testa di piccina che 
s'ingegna a tracciare, con grande se- 
rietà... e-verità, le prime lettere — 
« Curiosità» +— bello per effetti di 


luce e la -robustezza-del disegno e. 


delta pennellata, inicerisurabile per la 
vivacità con. cui fu reso il ‘volto del 
“clrioso.», ma. forse: un po’ difettoso 
in una spalla — «Camicetta », « Ozio 
e-lavoro»; — «Alfuso», «Sul gra» 
naio >, -« Sache burachie », « Svodè- 
mola », «Il sassolino ‘fosso », “ Testa 
di vecchio >. 

E potremo ricordare altri, dei la- 
vori di questo giovane: — il quale 
sî diede all’àrtè ‘ascoltando -l'intima 
voce; assirondando «il fondamento 
chè natura pone. -In.ogni suo dipinto 
Si riotano pregi indiscutibilis: jin ta- 
luni, 
fetto, che il tempo e Io studio — 

i fruisce” ila Borsa Ma- 


a :meravigliose 
== faranno indub- 
-biamente scompariri n tr 
Di lui, vede: 
déi:cai Î 


semi, fiori, piante | Tr 


‘accompagnati da qualche di-: 


di 


4 STRU * A 
CITTADIN 
ripetere con pia serena certezza il 
pronostico più felice. 


Tre soli dipinti ha mandato alla. 
Mostra -ii Morocutti: due ritratti e 
un piccolo trittico: Venere che sorge 
dal mare. Bel ritratti, une porta la 
data del 1916 e l’altro del 1919. Il 
secondo, speclalniente ammirato, se- 
gna un progresso notevole, per la 
folte coloritura, per la robustezza 
delia pennellata. Non si direbbe che 
la stessa mano abbia dipinto i due 
ritratti, in cui sembra seguire l’Hol- 
bein e il Van Eyek, e il trittico, de- 
licatissimo per concezione, per leg- 
giadria, per luce ed aria: un ricamo 
vaporoso... 

Il Morocutti avrebbe potuto man- 
dare ben di più: speriamo di rt- 
vedere lavori suoi nella prossima 
mostra, 

È Camillo Mreligrani 

Un'altra, e inaspettata rivelazione : 
Camilio.- Malignani, Lun « improvvi- 
satere »: si pensi che l’ultima nevi- 
cafa gli ha ispirato otto studi di neve, 
che figurano alla Mostra; ed altret- 
tanti, se non più, ch'egli tiene ancora 
nel proprio studio. ‘Nè questa « im- 
provvisazione» è a 
dell’arte: i suoi «studi di neve» 
seno lodati dagli stessi artisti, per 
la “ verità: pochi fra gli artisti pro- 
vetti sanno rendere la neve in modo 
così « vero », così potente nei suoi 
candori alla Iuce diffusa, come nelle 
più tenui ombre che vi si distendono 
sopra anche nelle solitudini silenziose 
dell'Alpe, e nei riflessi ch’ella manda 
al cielo e sulle cose che la circon- 
dano... E il Malignani nen è «pit- 
tore» che da un anno o poco più! 

Ma non è soltinto cen la neve, 
che il giovade artista ha fortuna. Am- 
mirato il pastelto “ Alta montagna» 
un saggio di divislonisme (del quale 
it Maligaanì si vale molto felicemente 
anche in aîtri lavori in quel pastello 
gli effetti raggiuntì sòno di una ef- 
ficacia quale difficilmente e raggiunta. 
Buoni : « Impressioni d'autunno», 
« Rododend:i », “ Rifiessi limpidi», 
« Aurora », « Armonia triste »... Sono 
tutti anche gli altri paesaggi. sentiti e 
trattati con una franchezza eccezio 
nale : e anche del Malignani si può 
con sicurezza pronosticare Che, | per- 
severando nello studio, farà onore a 
sè ed alla sua Patria. 

Maurio Sgobare 

Lo Sgobaro è pittore - decoratore 
già conosciuto. Ora si è rivelato an- 
che artista piftere. 

Egli ha esposto dieci paesaggi : i 
migliori, quelli duve più si.afferma 
l' artista, ci“ sémbranio 1 quattre. se- 
guenti : « Nei pressi del. Torre» « La 

‘roggia di Beivars » « Atbusti » « Stra- 
da in collina». Buono ii disegno, 
anche negli altri; simpatica la tavo- 
lozza. Avanti! 





E vorremmo dire di tutti  perso- 
nalmente, i giovani —. mon per sea- 
tenziare, ma per incoraggiare, Se.non 
lo facemmo, gli è perchè fummo di- 
stratti da altre necessità giornalisti- 
che. Tutti ci sembrano “meritevoli, 
questi giovani volonterosi, di. - ogni 
nostrà Simpatia, d’ogni ‘nostra buuna 
parola — e che tutti dieno ‘belle e 
quasi ‘sicure speranze di riuscita: il 
Ciotti con la sia «Testa di:vecchio >, 
il Viavello con i suoi disegni e 
schizzi, dei quali ii sesto «Allegoria», 
venduto alla signora Tellini ; - l'A. 
Veneruzzi con Je sue acqueforti © 
acquetinte robust 
, E dovremmo rdare. i .mobili 
artistici del Bonanni —- padre e figlio: 
profughi a Roma, impiabtarorio colà 

[un laboratorio e, tornati in patria, ri- 

misero. in:piedi quello già tarito.ap- 
prezzato che qui tenevano ed-ora ri- 
cevono da Roma commissioni ‘che 
palesano la stima da essi ‘conquistata 
‘nella capitale durarite l’‘anno dolo. 
soso. Ed è stima ben. meritata : la 
buona scelta dei modelli, 1’ accurata 
finitezza dei lavori nei seggioloni 
-.come nei cofani più minuziosamente 
lavorati:chehanno esposto, è ‘testi. 
monianza- del ‘loro valore nell'arte 
applicata.‘ i 





La ehitsura 

Come annunciammo'ieri, la Mostra 
si chiude. questa sera. 

Un ‘chiarimento. 

Nel n. 2-della Patria del corrente 
anno leggesi ‘anche ‘il-mio neme nel- 
1 elenco ‘delle: persone. invitate’ che 
«dovevano presentarsi‘ all' Inténdenza 
pel. concordato, °- È 

-Ora. tengo-‘a: dichiarare .chei! sot 
toscritto ebbe"a preseritafsi .il:giorno 
21:scorso diceinbre;-fcon' esito ché 


nocumento + 


Beneficenza a mozzo della «Pattia» 
Mutilati sezione Udisie. — in morte 
dei co. Detalmo di BrazzA : Famiglia 
Mazzoni di Caneva di Sacile 10. In 
morte del senatore co. di Prampero: 
famiglia Micoli Toscano 50. * 

Orfani di guerra. — In morte del 
senatore co. di Prampero : famiglia 
Mazzoni di Caneva di Sacile 10, An- 
dreoli Anna ved. Linda 10, .== In morte 
di Elisa Prelich Barbieri; Silvio Conti 
10. — In morte di Giuseppe Bisutti 
cuv. Gabriele fonini 10. 

Rifugio Bambin Gesù. — In morte 
di Giuseppe Bisutti: cav. Gabriele 
Tonini 10, 


1! co. Qttaviano di Prampero ha 
offerto Soc, Prot. dell’ Infanzia L. 100, 
in motie del fratello co, Antonino e 
nom lire dieci come erroneamente fu 
scritto. 

Associazione Sun Marco tra 
i serdomati del: Veneto, — Ci 
comunicano :. si è costituita a Ve- 
nezia questa Associazione tra i sor- 
domuti ed è già forte di cento soci 
— Scope: sussidio per malattia, di- 
soccupazione, pensione ‘perla vec 
chiaia = A Verona a Padova si è 
già formata una sotte Sezione: tutti 
i sordomuti del Friuli «devono iscri- 
versi soci .per formare una sezione 
anche a Wdine nel loro interesse mo- 
rale. civile e finanziaria = La So- 
cietà è stata sussidiata già da tutte 
le Autorità e Istituti di Credito di 
Venezia, del Patriarca e dal nostro 
arcivescovo Mon. Rossi. — E' una 
cosa seria, perchè si è già ‘affermata 
ed ha già il suo Statuto, — E' qui 


di passaggio il prof. Vanni, ‘direttore » 


dei sordomuti di Venezia e i Bordo. 
muti possono rivolgersi allo stesso 
all Albefgo Nazionale di Udine fino 
a domenica o scrivere all’ Associa 
zione San Marco che ha sede nel- 
l’Istituto Sordomuti di Venezia, 
La gita della 8. A. F. Seb- 
bene contrariata dal disservizio fer- 
roviario, la gita compiuta ieri della 
Società ‘a Camporosso è riuscita 
molto bene. Numerosi.i concorrenti 


più di. ottanta, che si sono molto | 


divertiti negli esercizi sulla neve, ot- 
tima, prolungativi fino alle ore 16 
La ‘Iccalità di Camporosso anche 
senza Sole; presenta un panerama 
invernale meraviglioso ed. & molto 
adatta per tutti i diposti invernali 
ed estivi. Il modesto Albergo alla 
Posta, che si trova vicino. alla sta- 
zione, offre un sufficente conforto. 
Col tempo, sel servizio ferroviari: 


sarà ‘migliorato. e si potrà ‘ottenere | 
che’ tutti i diretti, costretti a for. { 


marsi per l'aggiunta delia macchina 
di spinta, facciavo servizio di: viag- 
giatori, i Skiatori accoreranno=certa- 
mente niuitefosi in quel terreno così 
favorevnle per l'attraente esercizio. 


‘Ai maestri ‘friulani 


La presidenza della Nicolò Tema 
seo ci comunicava : 

Il giorno 14 c. m, alle ore 9 aut 
avranno luogo le elezioni dei rappre- 
sentauti della Classe magistrale nel 
consiglio direttivo . dell’ istituto  na- 
zionale per | educazione e la istru- 
zione degli orfani dei maestri ele- 
mentari e dei direttori didattici; è 
quelli dei rappresentanti della classe 
magistrale nel comitato provincia! 
di vigilanza per gli orfani medesimi 
da scegliere fra i maestri del comune 
capoluogo. 

L' associazione magistrale N; Tom- 
maseo si afferma..sui seguenti nomi: 
d.o Maria Magnocavallo di Milano 
2.0: Bonaventura Castelli. di Roma 
30 Alfonso -Ciaravella di Napol, 
nomi conosciuti ed amati dal Corpo 


| magistraie italiano, e propone. quali 


candidati al':comitato- provinciale 
1.0 Maria Borra maestra.a Udine 


2.0 Elisa Toso, maestra a Udine. 


Le elezioni seguiranno , presso ogni 
capoluogo..di comune con: le norme 
stabilite dal regolamento? ‘.16° agosto 
1914, N. 998. Si avvertono i maestri 
che l'Ufficio scolastico non invierà 
buste essi quindi: dovranno pensare 
a provvedersele. 

- Rrtritici + Gottosi - Reumatizzati 

Le vostre safferetizi ‘salle 
tuttf.î. farmaci. A e 
L'eletirotermogeno Dr, Remartini 
per bagni d'aria calda. nel' vostro 
letto. Certificati medici di primo or- 
djne. Ottimo per Curare e guarire la 
Sciatica. Cataloghi, istruzioni, certi 
ficati . gratis,‘ Società. THOMAS 
Milano - Casella Postate 272-cercan 
rappresentanti e venditori “per: egni 


“ben-s' intende negativo. NEI 
+: 1°= 1931 RE 


Daniel 92] 
+ i Di Merchini 


(pruriginiose dell 
6 forma: di 
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Concerto d'arpa P. Vaghi. 

Ad iuvito del Comitato Cittadino 
per la musica, îl 12 corr. terrà un 
cencerto nella nostra città la giovan» 
® rinomata arpista cieca signorina 
Palmira. Vaghi. 

La valentia eccezionale dell'esecu- 
trice e le sue particolari condizioni 
fisiche hanno destato, in tutti coloro 
che hanno avuto la fortuna di sen- 
tirla, la pià viva ammirazione; edili 
pubblico e la stampa le hanno tri- 
butato ovunque gli elogi più schietti 
ed entusiastici. Dal « Corriere della 
Sera > del 2% maggio u. s. togliamo 
il seguente articolo, che si riferisce 
all'esame di magistero per arpa, che 
la signorina Vaghi superò briliante 
mente al Conservaterio di Milano: 

« Tra gli alunti licenziati que- 
st'anino dai Conservatorio di musica 
ha raccolto certo il inaggior numero 
di schiette, festase lodi la signorina 
Palmira Vaghi, di 22 anni, di No- 
vate Milanese, lodi di condiscepoli 
e di insegnanti. Éita è divenuta mae- 
stra d'arpa benchè cieca. Non ha 
veluto che della sua sventura tenes- 
sero conto gli esaminatori, ed ha 
chiesto di presentarsi all'esame. di 
magisiero nelle stesse condizioni che 
si impongono agli allievi normali. 

E' il primo esame governativo di 
tal genere, poichè mai nessun cieco 
ha potuto finora subire tutte le prove 
che si chiedono ai veggenti. Esse 
consistono nell'esecuzione di due 
studi di perfezionamento estratti a 
serte in presenza della Commissione 
esaminatrice ; nell'esecuzione di due 
pezzi da concerto’ preparati dalla 
candidata; nella lettura « a prima vi- 
sta» e trasporto nn tono sopra e 
sotto; nell'esecuzione e interpreta- 
zione di un pezzo nuovo — nello 
spazio di tre ore a porte chiuse — 
scelto dalla Commissione; e neil’il- 
lustrazione della storia, della tecnica 
e della didattica riguardanti l'istru- 
mento. 

Come demandare la lettura di un 
pezzo «a prima vista » a chi delia 
vista è privo ? Ecco ceme si proce- 
dette. il maestro Vincenzo Ferroni, 
membro della Commissiene, scrisse 
una pagina di musica == combinata 
per la sola mano sinistra — che gu- 
bito fu dettata dall'insegnante del- 
l’allieva, prof. Luigi Tedeschi, ad 
una maestsa cieca nel carattere Braille, 
a puntini rilevati. Avuta in consegna 
la traduzione, la signorina Vaghi un 
minuto dopo la eseguì con la mano 
sinistra, mentre con la destra leggeva. 
Immediatameate dopo trasportò lo 
stesso brano un tone sopra e sotto, 
senza commettere un: solo sbaglio. 
Un membre della Commissione os- 
servò che:la cieca leggeva rmeglio 
di parecchi.che vedondo. 

Altra prova. La Commissione — 
composta «dei maestri Gallignani, Fer- 
roni e Oréfice — sceglie un pezzo di 
cinque pagine che l’allieva deve im- 
parare in tre ore, a porte chiuse. 

'insegnante lo detta alla maestra 
cieca col sistema Braille e a mezzo- 
giorno la candidata si ritira con la 
troduzione in una scuola. Alle 15 la 
Gommissione si ripresenta e la cieca 
supera brillantemente anche questo 
esperimento. 

Allla fine dell’esame la neo pro- 
fessoressa uscendo dalla scuola era 
attesa da allieve e allievi che ‘le of- 
frivano fiori. I suoi occhi senza luce 
non scorgevano intorno amici e pro- 
fessori che a stento contenevano la 
loro commozione, ma in ogni voce 
sentiva una persona cara, affezionata ; 
in ogni fiore un omaggio. Nun era 
una dimostrazione di pietà per la 
cieca, ma di ammirazione per l’ar- 
tista alla quale la sorte, negandole 
il dono della vista, la concesso uno 
squisito temperamento musicale. » 

Fin qui it «Corriere della Sera ». 
Aggiungiamo che ia signorina Vaghi 
si È anche. diplomata in pianoforte 
al Liceo di Bologna ; che all'Istituto 
per i ciechi di Milano insegna pure 
armonia e contrappunto; e chi ha 
iniziato una “tournee, di concerti, 
nella quale, per una vera fortuna, 

/ Udine ha potuto essere compresa. 

Daremo prossimamente il pro- 
gramma dell’interessantissima audi- 
zione. 

Protrazioni d’orario. = Gli 
agenti hanno elevato contravvenzione 
perchè tenevano aperto l'esercizio 
oltre l'ora fissata agli osti: Moro 
Dante fu Luigi di via Portanuova 3, 
Modonutti Atitonio fu Giuseppe di 

: via Treppo I8 e Gottardo Amadio 
fu Giacomo di vicolo Portico 4. 
‘ Fendine reeizo, — All'ospedale 
È stata accolta Luigia , Pizul? fu Gio- 
vanni, d'anni 30 da Manzano per 
essersi accidentalmeate reciso il ten- 
dine estensore dell'indice sinistro. 


Brutalità paterne? — D'a- 
Spetlo misero, si presentò a chiedere 
alloggio all’asilo notturno ieri sera il 
Fagazzo quindicenne Natale Liussi 

Sammardenchia. Raccontò di aver 
dovuto abbandonare la propria casa 
in seguito ai maltrattamenti del padre. 
Le ultime due notti ie passò a Pa- 


derno e presso ta chiesa di Chiavris.- 


ella commissione arbi 
‘ale, — A far parte della com- 
issione provinciale arbitrale furono 
Chiamati il dott. Aguinzido Basciù 
Per l'Unione cooperative bianche di 
sumo e l'avv. Riccardo Spinotti 
Per l'alleanza Nazionale. La nomina 
Segui leri in Tribunafe. 





] 


Lauren 

Apprendiamo con piacere che il 
signor Renzo Marchi si è in questi 
giorni laureato iu ingegneria al Po- 
litecnico di Milano. Al colto e valo- 
roso giovane che con ammirevole 
costanza è riuscito a cogliere con 
magnifici risultati i! frutto dei suoi 
tunghi studi giungano le nostre con- 
gratulazioni. 


Medaglia di benemerenza, 
«= AI chiaro pittore sie. Giovanni 
Moro fu di questi giorni assegnata 
dalla Croce Rossa una medaglia 
di bronzo per le sue beneme- 
renze durante la guerra. II signor 
Moro, tenente nella Milizia Territo- 
riale, fu addetto quale disegnatore 
a vari uffici : cosa ben naturale data 
Parte ch'egli professava. Ed in tale 
qualità <bbe più velte, fra altro, a 
preparar» schizzi e progetti di cimi- 
teri, di altari improvvisati per solenni 
funzioni da Sampo, per monumenti 
rilievi e siudi e cerimonie di posi- 
zioni ecc. cd ebbe occasioni frequenti 
di prestare altri utili servizi, che fu- 
rono apprezzati dal consiglio suprema 
della Croce Rossa. In riconoscenza 
di queste. sue benemerenze, gli fu 
appunto assegnata ora la medaglia 
di bronzo; e il comm. Giusti, sel 
comunicargli da Padava la notizia 
con l’egregio artista si compiacque. 
Noi pure con lui ci congratuliame 
vivamente, 

Al Cine Ceceliai ammireremo 
stassera un interessante lavoro di 
vita sociale: Vizio di educazione. 
Interpreti Gustavo Serena e Alba 
Primavera. 

Domani un'altro ottimo lavoro in- 
titoiato : ll Gigante e ia bambola. 

Wu concerto tamigliare, — 
Presso la Casa del Popolo di piazza 
Garibaidi la sera di sabato 8 corr. 
ore 21 si svolgerà un concerto col 
seguente programma ; 

1. Serenata D' Aotrefois, Silvestri, 
violino e piano = 2. Mapparì tutto 
amor, Flotow, romanza per teno;e 
= 3. La calunnia, Rossini, per basso 
— 4. Viulinata Zingaresca, Monti, 
piano e violino — 3. Un ballo in 
maschera, Verdi, per baritono -— 6. 
Lolita, Bazzi, romunza per tenore = 
7. Salvato: Rosa, romanza per basso 
--'8. Zazà, Leoncavallo, per bari» 
tono = 9. Tais, meditazione, Mas- 
sanet, piano e violino. 

AI Varietà Ambrosio, ll co- 
mico cav. Gustavo De Marco ap- 
passiona il pubblico con il suo vasto 
€ piacente repertorio. Anche gli altri 
numeri del programma raccolgono 
applausi dai numerosi spettatori. 


Falboziook, eficenti Sordomot 


Il noto Specialista Prof. Cav. E. 
Vanni Diretfore Istituto Sordomuti di 
Veriezia, riceve all’Albergo ‘Nazionale, 
fino a Domenica 9 por consulti e vi- 
site di balbuzienti,‘ deficienti e sor- 
domuti. 

Smarrimento. leri sera verso 
le sette, nei locali della Birraria Mo- 
retti, fu smarrito, da un povero padre 
di famiglia, ii portafoglio contenente 

1509 e documenti. Competente 
mancia ail’onesto che lo portasse ai» 
l'Unione Pubblicità Udine. 

Smarrimento. leri sul percorso 
via della Posta - Piazza Vittorio E. 
via Mercatovecchio, fu smarrito un 
orecchino in piatino e brillanti. Com- 
petente mancia a chi lo portasse vià 
della Posta 13. 

Brotto inizio di Carnovale. 


— I carabinieri hanno ieri sorpreso | 


a ballare clandestinamente nella u- 

Steria alle Caserme nuove, eal Torre, 

condotie rispettivamente da Rosa 

Mellino fu Pietro, e Luigi Bertone. 
Gli osti furoro deaunciati 


Come |’ inghilterra 


giudica i nostri sforzi 


LONDRA, 7. = Oggi il ministio 
degli apprevvigionamenti inglesi ha 
offerto una colazione in onore del- 
l'on. Soleri.. Tra i presenti si no- 
tavano i rappresentanti dell’ amba- 
sciata Italiana, quelli della delega- 
zione commerciale italiana, e alcune 
personalità delta colonia. Il ministro 
Maeurdy pronunciò un discorse nel 
quale ha messo in rilievo l' impore 
tanza dei colloqui fra i ministri al- 
teati, poichè essi servono alla solu- 
zione immediata è cordiale di pa- 
fecchie questioni di comune inte- 
resse e potigono i probiemi comuni 
sopra una base di grande cordialità. 
Parlando della situazione italiana il 
inivistro ha riconosciure 2 nome del 
governo Inglese la grande opera 
compiuta dal governo italiano sia 
per risolvere le questioni internazio- 
nali come per risolvere quelle interne, 
Il ministro ha ‘detto che il trattato di 
Rapallo ristabilisce l'equilibrio ecn- 
nomicò riconosciuto in' Europa. il 
ministro ha ricordato come i’ attuale 
governo Italiano abbia fronteggiato 
la situazione industriale e come si 
avvii nelia sforzo verso la soluzione 
del problema  firianziario. 

L'on. Soieri rispondendo, ha r- 
cordato i vincoli di amicizia che 
sono sempre esistiti fra i due paesi 
e la fiducia Che 1° Îtalia ripone sulla 
cocperazione e sulla simpatia del- 
I° Inghilterra-pier:risolvere i probiemi 
della ricostruzione economica. dei 
paese. Ds 





| 


I propositi del 
capo dei Sinfeiners 


LONDRA 6. 1 giornaii dicono che 
De Valera si propone di pubblicare 
un manifesto per smentire le voci 
che i Sinfeinets facciano offerte di 
pace e per dichiarare che egli però 
non sarà sordo ad eventuali proposte 
da parte del governo britannico, per- 
chè queste stano basate sul ricono- 
scimento dell’Indipendenza dell'Irlan- 
da e purchè i rappresentanti della 
nazione inglese siano disposti a trat- 
tare i rappresentanti della nazione 


"irlandese su una base di eguaglianza. 


Solo allora sarà pussibile parlare 
di pace. l giornali smentiscono che 
De Valera sia venuto dall’Amnerica e 
soggiorni in Irlanda munito di sal- 
vacondotio dal governi britannico, AI 
contrario le forze della corona ricer- 
cano De Valera per arrestario, 


Furio di quadri 


per oîfo milioni di marchi 

MAMBURGO 6. Alcuni quadri di 
Rembrandt per ua +alore di otto mi- 
lioni di marchi sono stati rubati 
presso un banchiere della città. 


La Germania 


non può consegnare il carbone 


BERLINO 6. Secondo una nota uf- 
ficiosa, sui negoziati per la rinnova 
zione della convenzione di Spa, re 
lativa ai carboni, Bergnam avrebbe 
fatto sapere a Parigi per urdine def 
suo governo che ia Germania nen 
solo è nella impossibilità di consé- 
gnare la quota di carbone di 2 mi- 
lioni e 200 mila tonnellate per i mesi 
di febbraio e marzo ma può assicu- 
rare di completare in seguito la con» 
segna secondo l’impegni assunti a Spa. 
La nota dice che i rita:di attuali 
della consegna pruvengeno dalla ma- 
gra del Reno e della mascanza di 
carbose; e contro l'aumento doman- 
dato dagli alleati la morta invoca la 
diminuizione delle importazioni con- 
sentite dall’Alta Slesia per il faito che 
gli aileati si mostrano iestit a fare 
pagamenti in oro anticipati. 

La nota termina disendo ehe i do- 
cumenti a sostegni del punto di vista 
tedesco, saranno sottoposti agli al- 
lenti. 


Episodi sulla resistenza di Fiume 


Trieste, 7. — | Piccolo pubblica 
una descrizione di Fiume, inviatagli 
da un suo sedattore riuscit, ad e 
trare in città. Da essa togliamo il se> 
guente brano ; 

Dopo l'intimazione delli | Doria», 
che dava tre ore di tempo a Gabriele 
D'Anomazio per arrendersi, minac- 
ciando in caso contrario di aprire il 
fuoco, |’ Ispettore navale comunicava 
al comandante della «Dante», Fo- 
schini, l'ordine det Comando di ra- 
diotelegrafare alia nave ammiraglia 
queste porole : Se ia « Doria + apre 
il fuoco, silureremo ia “ Dante ,. 

Hl comandante Foschini si fece ri- 
petere l'erdine; poi, chiamato al te- 
lefono il Comando, comunicò che 
alla prima minaccia di siluramento 
avrebbe risposto puntando i cannoni 
contro la ciftà, a cominciare dal pa 
lazzo della Reggenza. 

Dopo i colpi deila Doria, quaranta 
cittadini firmarono una domand» ai 
Comandante, ipregoandolo di 
ststere dal proposit> di resis: 
Nello steso fempo 1’ assessor 
toni esponeva all’ albo del M 
una lista cle andò ricoprend 
aitre firme ui cittadini; in tal: 
si voleva dare a Gabriele d' Annunzi. 
il senso che Ja maggioranza dei fiu- 
mani, riconosciuti vani i propositi 
disperati, desiderava l'immediata ces- 
sazione delle ostilità. 

Pu allora che una d’mostrazione 
«li donne irruppe violentemente i 
piazza dei Municipio, 5’ impossessò 
dell’aibo e lacerò la list=, corti 
nuando poi per le vie delia città a 
esostare con altre grida gi: ucmini 
poichè accorressero alle barricate € 
sulla linea del fuoco. 

Invano qualche vecchia cercava di 
trattenere tanto impeto, mostrando 
la propria canizie e invocando pietà; 
gli uomini che sì trevavano a pas- 
sare per le strade in atto di rinca- 
sare o di cercare un riparo, veni 
vano ingiuriati e qualche velta  per- 
cossi. Alla fine queste donne, tutte 
di cittavecchia, s’ armarono di mo- 
schetto e di bombe a mano,e s'in- 
drarono tra i legionari 


— La morte: dell'op.. Cinfflli >. 


Roma 6. = L'on. Augusto Ciuf- 
felli, vice Presidente della Camera 
dei deputati, sofitiva da tempo di 
grave malattia ai fegato. In questi 
ultimi giorni il suo stato di salute 
s'era aggravato, malgrado ie cure 
più amorose dei famigliari e dei sa- 
nitari. @ggi a mezzogiorno Fon. Ciuf- 
felli ha cessato di vivere. 

L’on. Giuffelli aveva iniziato ta 
sua cartiera da: semplice impiegato 
di prefettura, e- raggiunse î più alti 
gradi, due volte sottosegretario, quindi 
ministro, e Commissario. ‘generale 
della Veriezia®Gialia. Era riuscito a 


guadagnarsi una estimazione nazio- 


nale. : 

L'on. Giratdîni, ha inviato un te- 
legramma di.-condoglianze alla fa- 
miglia. al 


anco e Figlio 
nte responsabile 
irene rente 


" = III 
Municipio di Ragogna 
Cercasi Segretario Comunale in- 

ferimo, stipendio lorde lire 6000 

(seimila) con diritto caro viveri, Do- 

cumenti di rito, tempo utile 15 gen 

naia 1921. 

Il Siadaco 
GG. Urtamontii 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent. 5 per parola ogni 
altro annuncio cent. 10 (Minimo L.2 
VIAGGIATORI Comime:cianti! Do. 

mandate la Pensione Villa Bruna 

Benedetto Cairoli 7. Ambiente adatto 

per chi cerca Bene-stare e moralità 
CAMERE tutto nose moderne, mo- 

bili per uffici, mobili in stile e co- 
muni sexpre pronti in via Villalta 

N. 71 Udine 
L'AGENZIA Munisso e D'Agostini 

di compra e vendita cass terreni è 

trasferita in via Savorgnana N. 16 

Udine. 

ren 

. MAGAZZINO vini cerca abile piaz- 

zista ottima rimunerazione. Scrivere 

icolo Schioppettino 1 Udine. 


CANE LUPO si acquista purché 
sifimo da guardia. Si acquistano pure 
lamiere ondulate usate, zirigate o nere 
anche pesanti. Rivolgersi Società Ce- 
menti del Friuli. 

CONFEZIONI per signora «Zi 
lotti» via Daniele Manin 6 Udine 
col giorno 19 corrente si è iniziata 
la liquidazione annuale di mantelli, 
tailleur e pricesses a prezzi ribassati 
Si cercano abili [avoranti sarte in 
tailleurs è fantasia. 


CASA DI GURA 
MALATTIE degli OCCHI 


defi. L BALDASSARRE 


SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiall, cure ottiche ed ope- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione, operazione della entaratta. 
Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 17. Gratuite par poveri : merc, e sab. 14-15 


UDINE - Vin F. Cavallotti 
ERANO ACTA RO RI 


per 


CADA DI CURA 


del Bolt AL CAVARZENAAI 


per chi argia - ginecologia - estatricii 
tubilat, dallo 11 alle 15 tuttiîgiorni 
UDINE Via Treppo NI2 


“— CASA DI CURA 
per mafattie d' orecchio - naso - gola 


Dott. GUIDO PARENTI 


SPECIALISTA 
UDINE - Via Cussignacco N. 15 - UDINE 


Trapani ‘da Banco 


Trapani a Colonna 
Piegatrici - Recalcatrici 


Ing. CARLO FAGRINI 


UDINE 
Via Bertolini 


GAGINETTO. DENTISHCO 
sia CRACCO| 


Via Posta 8 (presso il Duomo) 
Aperto tutti i giorni da 
alle 12 è dalle 14 alle 16 ce 


I mercoledì e venerdì nelle or 
an'imeridiane ambulatorio gra 


poveri, 


rr 
Impianti 








rsa 


aunzbocca 


NAZIONALI COMUNI . n . a . 
NAZIONALI RAFFORZATI . i 
ESTERI speciali con VENTILATORE 

2 due booche 
NAZIONALI 4 mano " Pitt 
ESTERI a mano e motore con ventilatore ‘ .. 


te 


Rivoigersi alia” SEZIONE MACCHINE, DELLA ASSOOIAZIONE AGRARIA 
FRIULANA «> UDINE - #1aZZA DELL'AGRARIA - PONTE POSCOLLE. 


"GEGASIONE PER RIVENDITORI] 


Plati CARTOLINE LUOIDE GOLORATE L 10 
100 SETT .e) PAESAGGI PITTORESCHI:- >. & 


300 CARTOLINE (‘a 1<5%5"*) compreso un GRANDE ALBUM L: 36.8: 
Gartoline Natala Fotocelere - Garta da lettere - Cancelleria. 


MAGAZZINI ALL'INGROSSO 
— LUIGI MANTERLI 


UDINE - Via Cavenr 5 - UDINR di 
COPERTE IN EI TI EIA 


Preferite la .vera ed-eriginale. 


CREMA MARSALA DEP/ 


Ristoratlvo delizioso indicatigsimo per bambini e een 
nonché il 


COGNAC ALL’UOVO 


Insuperabile specialità dela rinemat: 


DISTILLERIA F., BARADELLO & 6. 


TRIESTE = Via Media 38 (Palazzo Proprio). 


ANTONIO ZORRKR 
Deposito Cartoline illustrate all'ingrosso 


Utine via della Posta N. 7 - interno - eon;le migliori. edizioni nazionali 
ed estera dei migliori autori. PREZZI MODICISSIMI 


FOSFOIODARSENO CALOSI] 


litnente Italiane. pass 
Raccomandate: nel Linfatisno, « > e 
t'abereolosi ossea e glandniare, arterio, selero si, mala: 
ria, affezioni cardiache, anemia, deperi montoorganice 
Vendesi nelle FRMACIE e GROSSISTI IN MEDICINALE 
L; fedil. Ghimieo-Farmaceulico dott. M, Galosi: & Figlio - Firenze 


Concessionaria per Udine e Prov. ta Ditta Malesani' Rinaldi e.Scaplai ‘stessi 
dicnali - Via Carducci N. I Udine i 3% 


OFFICINE oi 
S MIGLIA 


COSTRVZIONI: MECCANCHE: 
METALLICHE SELETTRICHE-EI. 
Mon 


dita pel Vene 


Piazza Garibaldi 





ORARIO. EBROVIARIO 


Di 
sabato) — D.14.10 
(x): per. Gorizia N.) 
(Mercoledì Vé 


‘4:(solo lunedì mer- 


vi‘a Udine: D, 
coledì &:venerdì)::(x) (Da Gorizia 
17.20 


N.7. de 10.15. > — DI 
1 
RORRGÀ » TREVISO - VENEZIA 
P ze da Udine : D. 1.40 non il iu 
fedi — A. 7.15 -- A. 


‘a'Udine : D. 4 (x) A{8 (Co Colt: 


negano) A. 10,35 (x) — D:13.45 


184 (x) — A 22.35 


BARNIA «(Villa Santina - PONTE. 


Ario: 

“FELLA - TARVISIO:- VIENNA M. 
‘Partenze da Udine: DD: 4:15 (solo liine- 

«di: mercoledì: e venerdì):— 0.5.3 

(8) Di 10.48 (#) — DD; (%)-14.25 

(Solo limedì e:giovedì) —-A.-18,30 
Arrivi a Udine: D: 0.32 {solo mercoledì 


venerdì dometiica) A. 9.55 == 12.55‘ 


(solo mercoledi e sabato) —i17.45 
(@) — 22.15) — 


1345 —. 





LINEA UDINE“(S. - GIORGIO NOGARO). 
CERVIGNANO È 


‘ Partenze-da Udine: 0.53.20 - 0 16.20(x) 


Arrivi a Udine; O. 8.33 (x) — O. 20.25 
1 treni segnati con (x) sono sospesi alla 
domedica, 


Tramvia Udine - S. Daniele 
Partenza da Udine 8.45 — 11,55 
034,55 — 17.50. 
Arrivo a Udine 8.44 — 13 15 1615 
19.5 4, x 


Linea UDINE-CIVIDALE 


Da Udine, 7.20 -- 11 --:18.10 
Arrivo a Udine 9 — 13.35 — 20.30 


Linea VILLA SANTINA - STAZIONE PER 
LA CARNIA. 


De Villa Santina 6 — 10.30 19.5 


Arrivo Stazione perla Carnia 6,55 — 
11.25 — 20. 


Dalla Stazione per la Carnia 8,35 — 
12:20 — 20.50 


Arrivo a Villa Santina 9.30 = 13.15 
1.45. 





Tram UDINE - TRICESIMO 


Partenz: 
— 8,10 
12,25 
16.25 — 17.25 
205. 

Partenza da Tricesimo: 

815 = 9.15 + 10155 — 11 
12.30 — 13.30 == 1430 — 15.30 
16:30 — 1730 — 18.30 = 19.30 — 


20:35. 
ae a Rici 


dei Servizi Automebilistici 


Partenze da Udine per: 
Palmanova ore HI = 17, Tarcento 
IL — 1630, Rivignano 1630, Co- 
drcipo 16.39, Marano 16.30, Osoppo 
16.30, Latisana Il — 16.30, Gradi- 
sca 16:30. 

Recapito Albergo “Al Friulì,, 
Attimis 11 = 16.30, Nimis 11 => 17 
Recapito Albergo “Ai Teiegrafo,, 

Tolmezzo 15.30 
Recapito Albergo “Nazionale, 


da Perta Gemona: 
9.1 = 
3.25 — 1425 

- 18.25 


7.30 


Faedis 11 — 1630 
Recapito Trattoria ‘Al Vapere,, 
Spilimbergo 12 15 = 16 
Recapito Albergo ‘Roma, 


Castions 16 
Recapito Stalio Vecchio - Via Viola 


(*) Tronto che nelle Domeniche 


Arrivi a Udine da: 

Polmanova ore 8.30 — 14.30, Tar 
cento 8.30 = 14, Rivignano 8.30, Co 
aroipo 9, Marano 8.45, Osoppo 9.30, 
Latisana 8,30 == 14.30, Gradisca 9, 
Altimis 8 14, Nimis 8 — 14.30 
Tolmezzo 10, Faedis 8 14, 
Spilim: bergo 9.45 — = 14, Castions 8.30. 
Linea automobilistica —- Tarcento NÎ- 

mis. Attimis, Faedis, Cividale Cor- 

mons. 


Partendo ‘da Tarcento alie ore 7.30; 
Arrivo a Cividale alle 8.40, Arriva a 
Cormons alle 9.15. Partenza da Tar- 
cento alte 16.30, Arrivo a Cividale alle 
17.45, Arrivo a Cormons alle 18.15. 

Partenza da Cormons alle ore 7.30, 
Arrivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar- 
cento alia 9.15, Partenza da Cormons 
alle 16.30, Arrivo a Cividale atto 17 
Arrivo a Tarcento ‘alle 18.15. 


‘orta 


‘Sagonina ‘Sap 


i 





Pordenone > Maniago e viceversa 
Partenze da Pordenone ore 10 e19.30 
Partenze da Maniago a ore 6.30 e 17. 
Spilimbergo - Casarsa e viceversa 
Partenza da Spilimbergo ore IL. 
Arrivi a Casarsa ore 11.40. 
Partenza da Casarsa are 13, 
Arrivi a Spilimbergo ore 13,40. 


CORRIERA_AZZANO - PORDENONE 
E VICEVERSA —— 
Partenze da Azzzano ore 7.30 —- 15, 
Parlenze da Pordenone ore 11 — 19. 30 
TARCENTO - TRICESIMO 

Partenze da Tarcento :7.45 — 9.15 — 

12 — 14-- 16 — 18, 
Partenze da Tricesimo: £.45 — 10.15= 

13.15 — 17= 19. 

LITE TI III E 
ADETVIDA 
Commercio Guantario 
FABBRICA DI GUANTI 


VENEZIA NAPOLI 
Merc. S. Zulian 711 S, Melice 33 
ingresso Caîle Pigneli 752 B_* 


Creme: da scme va 


Per facilitare il Javoro ‘dela _ 
Amministrazione ed, evitare in - 
terruzioni nell'invio ‘del giòfnale, 
si pregano i signori abbonati a 
veler provvedere în tempo a rin 
novare l'associazione, inviando 
vaglia di 

Lire 50 

» 29 
13 ù 
n 4500, 


por un anno 
; Somestra 
“trimes re 
“mese: 





